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Estorsione 
Coca Cola 
con 
esplosivo 
wm Volevano taglieggiare 
un negoziante con ordigni e 
congegni elettronici latti In 
casa ma non hanno pensato 
•d un rilevatore per gli agenti 
della Squadra mobile e cosi, 
Claudio Iacono, 25 anni, peri
to elettronico e Pa*quale Bel-
lusclo, 22 anni, studente di 
medicina, abitanti alla Pineta 
Sacchetti, sono stati arrestati 
per tentala estorsione, fabbri
cazione e detenzione di ordì-
Rni esplosivi e lesioni gravi, 

Ielle loro case sono stali tro
vati 200 grammi di polvere 
per razzi. , 

A Pasquale Tonel, proprie
tario di un famoso negozio di 
artìcoli elettronici in Porta Ca-
valleggeri, poco tempo fa era 
arrivala una lettera minatoria. 
•pieci milioni In banconote 
da centomila 0 II faremo salta
re il negozio. "Il negoziante 
non aveva dato peso alle mi
nacce, ma venerdì scorso era 
arrivato II primo avvertimento. 
Alle selle di, pomeriggio, nel 
negozio affollato, una ionissi
ma esplosione. Panico, vetri
ne rotte e un cliente lento alle 
Sambe. La mobile, subito av

ertila, aveva trovato uri ordì-
3no rudimentale! una, lattina 

i Coca con SO grammi di pol
vere per razzi da segnalazio
ne, pezzi di vetro e un radio
comando per farlo esplodere 
a distanza, Il commissario An
tonio Pel Greco ha convinto 
Tonel a fingere di asseconda
re le richieste del malviventi, 
U seconda lettera minatoria 
conitene le Istruzioni ed un 
segnalatore ad impulsi elettro
nici the «velerà se l'estorsio
ne è riuscita. L'altro ieri sera, 
Pasquale Tonel porta 1 dieci 
milioni nel luogo dell'appun
tamento, una .macchina ab
bandonala In piazzale Tiburtl-
no, Appenall negoziante si al
lontana arrivano, Claudio te-
cono » Pasquale Belluaclo, 
che, vengono colli, dagli agen
ti, nascosti, con le mani nel 
tacco ed arrestati, 

Entra in funzione a «La Sapienza» Verbali elettronici per gji esami 
il nuovo tesserino elettronico e cinquanta terminali self-service 
Sarà molto più facile iscriversi per servizi amministrativi veloci 
e si eviteranno file interminabili Costo dell'operazione: 12 miliardi 

Ecco il libretto scaccia-code 
Parte finalmente il «Progetto libretto elettronico». 
Da quest'anno per gli studenti in corso sarà possi
bile iscrìversi senza fare interminabili code davanti 
agli sportelli delle segreterìe. Verranno introdotti 
1000 terminali per verbalizzare gli esami e 50 spor
telli elettronici self-service. Costo dell'operazione 
12 miliardi, ma li pagheranno quasi tutti gli univer
sitari 

MARINA MASTROLUCA 

m Come gestire un'univer
sità pensata per poche mi
gliaia di persone, che è co
stretta invece ad ospitarne 
160000? La risposta, la pnma 
e sicuramente non l'unica tra 
le tante possibili, è in una spe
cie di carta di credito arancio
ne, in distribuzione dal mag
gio scorso agli studenti de 'La 
Sapienza': è lui, il libretto elet
tronico. La bacchetta magica, 
che promette procedure am
ministrative semplici e file più 
corte davanti agli sportelli del
le segretene, entrerà in azione 
dal prossimo anno accademi
co 198849. 

Il progetto, elaborato dal
l'Ateneo e dall'Enidata, sta ar
rivando rapidamente in porto. 
Già da quest'anno tutti gli stu
denti iscrìtti dal secondo al 
penultimo anno di corso (so
no circa 80000) potranno evi
tare code memorabili, limi
tandosi a pagare I bollettini 
precompilati che riceveranno 
entro la fine di agosto ognuno 
a casa propria. A questo pun

to basterà fare il versamento 
in qualsiasi ufficio postale per 
essere considerati iscritti a tut
ti gli effetti (ma attenzione-
non si deve pagare prima del 
I settembre). Le matricole, 
che si prevede saranno circa 
35000, e i fuori corso, ben 
45000, dovranno ricorrere, in
vece, alla segreteria. Questi 
ultimi però potranno proba
bilmente beneficiare del nuo
vo sistema in tempi brevi. Tutti 
gli studenti poi riceveranno a 
casa due certificati di Iscrizio
ne in carta semplice ed uno In 
bollo. 

Per aggiornare il proprio li
bretto elettronico, che al suo 
interno ha un microprocesso
re e le stesse caratteristiche di 
sicurezza di un sistema mone
tario, sarà sufficiente recarsi 
presso uno dei 50 terminali 
self-service disseminati nelle 
facoltà più affollate e digitare 
il proprio codice personale 
segreto, inserendo il libretto. I 
terminali, blindati, sono colle
gati con il sistema dipartimen

tale dal qUale riceveranno i 
dati mancanti sul libretto, co
me ad esempio l'avvenuto 
versamento delle lasse, e 11 re
gistreranno. Verranno intro
dotti tra metà settembre e fine 
ottobre, a cominciare dalla fa
coltà di Giurisprudenza, una 
delle più disastrate, e funzio
neranno dalle inaile 20, per
mettendo anche'agli studenti 
lavoratori una facile utilizza
zione. . 

Gli sportelli elettronici con
sentono, per il momento, solò 
la consultazione del libretto, 
la scelta del piano di studi e la 
richiesta di certificati da ritira
re in segreteria. Ih'futuro però 
potranno servire anche per 
prenotare esami e svolgere 
pratiche amministrative, ma
gari stando a casa e utilizzan
do un personal. Comunque a 
partire dalla prossima sessio
ne autunnale, il libretto elet
tronico, accompagnato da uh 

documento d'identità, sarà in
dispensabile per verbalizzare 
gli esami. Il sistema sembra si
curissimo e inaccessibile! l'e
same viene registrato sia sul 
libretto dello studente che su 
quello del docente, su disco e 
su carta, utilizzando l'apposi
to terminale 

«Con questa procedura - ha 
sottolineato il rettore Giorgio 
Tecce - abbiamo cercato una 
risposta al sovraffollamento e 
alla necessità di garantire la 
certezza della verbalizzazio-
ne. È necessario però un In
tervento speciale per Roma e 
la soluzione deve essere poli
tica. Non vogliamo II numero 
chiuso, ma il rischio è quello 
di chiudere l'università. Ab
biamo bisogno di maggiori fi
nanziamenti!. A proposito, 
l'operazione costa 12 miliardi, 
quasi interamente coperti dal
la quota di 50 mila lire che gli 
studenti dovranno pagare una 
tantum. 

Francesca è stata 
drogata 
dai suoi stupratori 
M Francesca è stata co
stretta a drogarsi dai suoi per
secutori. Una vendetta durissi
ma Una punizione esemplare 
per dimostrarle che la teneva
no in pugno, È un altro degli 
inquietanti particolari che 
emergono nell'inchiesta sui 
mesi di violenza passati dalla 
diciassettenne di Monteverde. 
Intanto, sul fronte delle inda
gini, il •moro», lo spacciatore 
che cercava di «arruolare» la 
ragazza nella sua organizza
zione criminosa, sarebbe sta
to identificato ma non cattura
to, perché, dopo l'arresto di 
Marco F. e Stefano F., si è vo
latilizzato 

La storia della droga, nel 
corso del secondo episodio di 
violenza, è l'ennesimo tassel
lo della odissea di paura che 
Francesca ha vissuto negli ul
timi sei mesi: dalle vacanze 
natalizie del 1987 quando ha 
cominciato a frequentare I ra
gazzi del -giro del muretto», ai 
lunghi mesi di proposte, ricatti 
e minacce per farla diventare 
una spacciatrìce. Fino ad una 
mattina di giugno quando 
Marco e Stefano, che lei co
nosceva cor) altn nomi, l'han
no aggredita in mezzo alla 
strada, a Monteverde, e accu
sata d'aver fatto la spia, d'aver 
causato l'arresto del •moro». 

•Quella volta - ha racconta
to agli inquirenti Francesca -
ho avuto paura. Tanta da re
stare barricata in casa, per 
molti giorni, con il timore di 
incontrarli ancora». Ma la ven
detta preannunciata è arrivata 
lo stesso, la mattina dèi 16 
giugno. La diciassettenne ha 
sentito suonare alla porta, era 
Giordano C„ suo ex compa
gno di classe ai tempi delle 

scuole medie. Non ha fatto in 
tempo a finire di aprire che i 
suoi due persecutori l'hanno 
spinta dentro e violentata a 
turno, mentre Giordano, in un 
angolo rimaneva immobile.. 

E stato nel secondo episo
dio di violenza carnale, due 
giorni dopo che Marco e Ste
fano, mentre la stupravano, 
l'hanno costretta a drogarsi. 
Per dimostrarle che se non 
stava attenta le vessazioni sa
rebbero cresciute d'Intensità. 
A quella vendetta, sarebbero 
seguite altre punizioni: dove
va spacciare per toro e non 
dire niente a nessuno. 

Francesca, sconvolta, sen
za fi coraggio di raccontare la 
sua agghiacciante esperienza, 
ha tentato di tirarsi fuori da 
quella trappola in cui era imi
ta, chiudendosi in se stessa e 
sparendo dalla circolazione, 
Fino al fatidico 13 luglio, 
quando alle 9,30 di mattina, 
nella trafficatisslma via Jen-
ner, l'hanno caricata In una 
Al 12 blu con il tettino bianco, 
portata In via del Cataletto e 
pestata a sangue. Due costole 
rotte, una caviglia slogata e 
numerosi ematomi: troppo 
per non raccontare quello che 
era successo ai genitori. 

Nel frattempo il giudice 
Thomas ha preso Ieri in con
segna 1 fascicoli dell'Inchiesta 
che ora seguirà in collabora
zione con il collega della Pro
cura Giuseppe Ajidruzz). GII 
Interrogatori del testimoni so* 
no stati rissali a line settimana; 
i difensori degli imputati spe
rano di avvalorare un Impro
babile alibi por I loro difesi 
Proseguono intanto le perizie 
su) tre Imputati, quella psico
logica e l'altra soclo-amblen-
tate. D Ala 

UslRm/5 
Moribondi 
dimessi 
dalla clinica 
rF^nL.'r,ncio 
in lase terminale, dimessa po
che ore prima della morte; 
un'altra paziente, Itala Marza-
ri, atleti* da «grave, Insulfl-
eleni* arteriosa degli arti infe
riori», Invitata a curarsi a casa 
e costretta poche ore dopo a 
subire l'amputazione parziale 
di un tallone; medici e ammi
nistratori sotto inchiesta che 
continuano tranquillamente a 
svolgete le proprie funzioni 
nella clinica «Nuova llor» e 
nell'Usi Rm/5. Questa assurda 
situazione è stata, denunciata 
dal consigliere regionale ver
de Primo Mastrantonl con 
un'interrogazione all'assesso
re regionale alla Sanità, San
toni. Secondo Maslrantonl, 
responsabile dei due episodi 
sarebbe la dottoressa Maria 
Laura Sorgi, medico di con
trollo della Usi, già rinviata a 
giudizio per interesse privato 
In att| d'ufficio Insieme al di
rettore sanitario, Giovanni 
Fadda, Sempre nell'Usi Rm/5, 
Dpi, sono sotto inchiesta la di
rigente dei servizi sanitari, Ma
rta Vittoria" Pellegrini, suo ti
glio Giovanni fuschlnl, un'o
peraia e II segretario del comi
tato di gestione. 

Arrestati 
Continuano 
la rissa 
in ospedale 
• a Oltre alle contusioni e 
alle lerite, anche l'arresto per 
rissa aggravata ed oltraggio a 
pubblico ufficiale. Se le stava
no dando di santa ragione, 
l'altro ieri notte, alle due, in 
un bar di Monteverde. Erano 
una decina ma quando è arri
vata la polizia la metà sono 
riusciti a scappare, Cinque, In-
vee, sono stati arrestati. Due 
sono andati direttamente a 
Regina Coell, mentre gli altri 
tre, Marco Cesari di venti an
ni, Massimiliano Favilla di 19 e 
Cristiano di Giacomo di 18, 
sono stati portati al San Camil
lo per le medicazioni, 

Appena arrivati al posto di 
guardia dell'ospedale, però, i 
tre si sono scatenati contro 
l'appuntato di servizio e lo 
hanno colpito a pugni e calci 
procurandogli ferite guaribili 
In sette giorni. Sono stati im
mobilizzati grazie all'aiuto di 
alcuni infermieri. Ora sono In 
stato d'arresto e piantonati 
nello stesso ospedale. 

Un patto verde-rosso 
per un cielo «più blu del 

| # 

Intesa tra gli ambientalisti e la Cgil del Lazio 

blu» 
timtm ino stare insieme. Tra am-

fé .àWÉfòrliitó, può nascere un'allean
za. Perché I suoli, te acque, l'aria sono «beni» da 
difendere e rappresentano una risorsa per il lavo
ro. Coli le associazioni ambientaliste e la Cgil del 
Lazio hanno firmato un «patto di consultazione». Il 
risparmio energetico e i progetti per Roma capita
le; saranno i primi punti «Caldi» ai intervento. 

HOSHLLA RfUIT 
Mi >Limite.. Potrà entrare a 
pieno t'iolo questa parola 
chiave del pensiero ambienta
lista, nel vocabolario del sin
dacato e della sinistra? Potrà 
nascere un Ironte «rosso-ver
de» contro lo sprecò edilizio, 
quello autostradale ed ener
getico, in difesa del suolo. 
dell'aria e* delle acque? E una 
sfida. Gli ambientalisti e la 
Cgil del Lazio l'hanno accetta
ta, firmando un «patto di con
sultazione», 

•Per i parchi dell'Anione, e 
del litorale o in momenti deli
cati della venerila Montalto, 
abbiamo messo in cantiere 
Iniziative comuni - ha detto 
Fulvio Vento, segretario della 
Cgil regionale del Lazio nella 

conferenza stampa di ieri -
ma II "patto" è una novità. Na
sce da oggi un rapporto orga
nico e programmatico tra am
bientalisti e lavoratori». Non 
un compromesso tra due esi
genze contrapposte, ma la ri
cerca di una nuova cultura del 
produrre, del vivere e del la
vorare. Un confronto serrato, 
non certo indolore, che ha 
una meta precisa, la tutela e la 
valorizzazione dell'ambiente 
e del lavoro. «La contrapposi
zione tra lavoro e ambiente -
si legge nel testo di accordo 
firmato - è la diretta conse
guenza di un sistema di pro
duzione e di vita che va rifon
dato sull'idea dell'ambiente 
come risorsa e su quella della 

qualillcazione del/lavoro».. . 
* Il «patto», prevede tre livelli; 
di intervento comune La pro
grammazione e l'analisi; l'in
formazione reciproca su ini
ziative di particolare rilievo 
ambientale e, infine, il con
fronto serrato in caso di «dis
senso» tra le parti, con l'obiet
tivo di conquistare il «consen
so» unitario, il banco di prova 
è già delineato. Risparmio 
energetico, progetti urbanisti
ci per la città, (Roma capitale 
e i mondiali del '90), attuazio
ne della direttiva* Seveso e ve
rifica di Impatto ambientale, 
mappe di rischiò' epidemiolo
gico, progetto Tevere, parchi 
urbani e produttivi, raccolta e 
smaltimento dei rifiuti. E an
cora alimentazione e agroin
dustria, vertenza Alto Lazio, 
innovazione tecnologica e 
orari di lavoro. Lista verde, Le
ga ambiente, Italia Nostra, 
Amici della terra, WWF, Lipu, 
Associazione valle Aniene, 
nomineranno i loro rappre
sentanti nel gruppi di lavoro e 
altrettanto farà la Cgil. Lo slo
gan del «patto»? Una frase di 
Matisse: «... e per il cielo un 
blu, il più blu del blu». 

> «Il verde e il rosso sono co-! 

'lori ' complementari, che si 
esaltano a vicenda * ha com
mentato Antonio Cederne, 
deputata della Sinistra indi
pendente, uno dei firmatari 
del "patto" - e non posso che 
plaudire a questa iniziativa. 
Manca ancora qualcosa, una 
nuova cultura del territorio. E 
non dobbiamo nasconderci 
che sulla pianificazione urba
nistica sono nati mbjti conflitti 
tra sinistra e ambientalisti. Pia
nificare e vincolare, contro Io 
spreco edilizio, quello auto
stradale: questo è il nodo che 
la Cgil deve affrontare sapen
do che non si può sempre ot
tenere il "consenso"». 

Temi scottanti, per un'orga
nizzazione sindacale che ha 
tanti suoi Iscritti nel settore 
dell'edilizia. «Dopo la 'parti
ta" nucleare - ha incalzato 
Massimo Scalia, deputato del
la Lista Verde - le priorità di
ventano le industrie a rischio. 
Quelle come la "Farmoplant" 
o T'Acna". Questo "patto" 
che stipuliamo oggi, spero 
possa servire ad evitare che 
nel conflitto lavoratori-am
bientalisti, si dilegui propno 
l'azienda che inquina». 

••-*L'--!-

In un edifìcio abbandonato a Casal Bruciato 

Trovata morta una barbona 
l'hanno uccisa a calci e pugni? 
L'hanno trovata morta, col volto gonfio di lividi, supi
na sulla brandina nella sua stanzetta, all'interno di un 
vecchio edificio abbandonato, in via di Casal Brucia
to 7. Teresa Scaramella, una barbona di 43 anni, è 
stata uccisa a calci e pugni? O ad ucciderla è stata 
l'eroina? Dovrà stabilirlo l'autopsia, che dovrebbe 
essere effettuata in mattinata. La polizia ricerca il 
convivente della donna, un ungherese. 

STEFANO POLACCHI 

• I Supina, col volto gonfio 
di pugni, aveva indosso solo 
le mutandine e un leggero Ien-
zuolaccio a coprirle il corpo. 
L'hanno ritrovata morta nella 
stanza, piena di stracci e an
nerila dal fumo, dove dormiva 
da qualche tempo, all'Interno 
di un vecchio e diroccato edi
ficio in via di Casal Bruciato 7. 
La drammatica scoperta 
l'hanno fatta, verso le 18,30 di 
Ieri sera, Augusto e Salvatore, 
due «senza casa» che dormo
no anche loro nell'edificio, 
ricettacolo di drogati e ubria

coni», come lo definiscono 
rabbiosamente gli abitanti del
la zona. 

•La Napoletana», come tutti 
conoscevano Teresa Scara
mella, 43 anni, nata a Torre 
del Greco in provincia di Na
poli, è morta probabilmente 
nella mattinata di ien. Il suo 
viso, segnato da grossi lividi, 
ha fatto subito propendere gli 
inquirenti per la tesi dell'omi
cidio. Anche se ti dirigente 
della squadra mobile che con
duce le indagini, Robert Nash, 
non esclude che possa trattar

si di una morte per overdose. 
«Presenta evidenti segni di bu
chi - commenta Nash -, ma 
non abbiamo trovato siringhe 
nella stanza». >' 

Si tratta solo di un collasso 
da eroina, o Teresa Scaramel
la è stata uccisa a pugni e cal
ci? Cosa potevano volere da 
una come Teresa? Forse un 

, tossicodipendente l'ha pic
chiata a morte per strapparle 
pochi spiccioli? Oppure l'ha 
uccisa un altro disperato co
me lei, per una lite tra ubria
chi? Fino a tarda sera gii inqui
renti non sono riusciti a mi
nacciare il convivente della 
donna, un barbone che vive 
anche lui di elemosina. «Un 
ungherese sulla trentina - te
stimonia Augusto, uno dei 
due che hanno ritrovato la vit
tima -. Gira sempre per il 
quartiere con un cartellino 
con su scntto "ho fame", La 
napoletana la conoscevo di 
vista, veniva ogni mattina al 
bar a bere il cappuccino, an
dava a lavarsi alia fontanella 

sulla via e mi chiedeva spesso 
le mille lire o le sigarette». 

Davanti all'edifìcio dirocca
to, dove Teresa e gli altri sen
za tetto passavano la notte, si 
sono riuniti a gruppi gli abitan
ti della zona. La morte della 
barbona non li scuote più di 
tanto, ma la loro preoccupa
zione è di denunciare «lo schi
fo in cui è abbandonato lo sta
bile». «Vengono a passarci la 
notte drogati e ubriachi - gn-
da una donna -. E pensare 
che prima era un edificio tan
to bello... era il casino di cac
cia della famiglia reale». 

La morte di Teresa Scara
mella è solo l'ultimo episodio 
di violenza consumato nel ca
sino abbandonato. Neanche 
un mese fa alcuni vandali han
no bruciato il materasso e la 
stanza di una prostituta che 
usava lo stabile come «pied a 
terre», e il 29 giugno scorso, 
affermano I vigili urbani della 
zona, sono stati cacciati da li 
quattro barboni che andavano 
a dormirci di notte. 

È ritornato 
a trittico 
rubato 
aRondglione 

•tal Era ben nascosto nell'intercapedine del
l'appartamento parigino di un noto ricettatore 
italiano, ma il «San Salvatore», uno splendido 
trittico del '400, ha fatto il miracolo. Ha ritro
vato la via dell'Italia. Rubato tre anni fa dal 
Duomo di Roncigllone, in provincia di Viterbo, 
l'opera di Gabriele di Francesco e tornata in 
patria, insieme ad altre preziose opere d'arte. 
Lo hanno reso noto, in una conferenza stampa 
che si è tenuta ien, i carabinieri del reparto per 

la tutela delle opere d'arte e il ministro per 1 
Beni culturali, Vincenza Bono Panino. Rimpa
triate Insieme al trittico, la «Madonna con bam
bino, san Giovano) Battista e santa Lucia» attri
buita a Francesco Raibolinl, detto il «Francia», 
una testa di marmo attribuita a Michelangelo o 
alla sua scuolaealtre opere del'700e '800. La 
opere, per motivi tecnici, sono tornate In pa
tria dopo un anno dal ritrovamento e dall'arre
sto del ricettatore, Giambattista Ongaro, Italia
no e residente a Parigi. 
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La Cgil chiede l'intervento del pretore 

uomini e mezzi 
«Brucia» la ca» dei pompieri 
Mezzi antincendio che cadono a pezzi. Un'officina 
che non si può mettere in servizio perché è troppo 
pericolosa. I vigili del fuoco di Roma, troppo pochi, 
privi di coordinamento, con strumenti vecchi e ina
deguati, denunciano la pericolosità della situazione, 
particolarmente grave nei mesi estivi, e chiedono 
l'intervento della magistratura «per accertare le omis
sioni o i ritardi di pubblici amministratori e ufficiali». 

PIETRO STRANWA-BADIALE 

ai quali vengono affidate a dit
te pnvate manutenzione e ri
parazione dei mezzi. Il sinda
cato contesta, in particolare, 
«la scelta di riparare, con la 
spesa di decine e decine di 
milioni, automezzi che hanno 
superato da tempo, per anzia
nità, il limite massimo di sicu-

La situazione è tanto più 
./ave - sottolinea la Cgil -
perché il Lazio è una delle re-

• a L'officina c'è, ma i vigili 
del fuoco non possono usarla 
perché manca il nulla osta... 
dei vigili del fuoco. Non è una 
battuta, ma la reale situazione, 
che non ha nulla di comico, 
dell'impianto per la pulizia e 
la manutenzione dei mezzi dei 
pompieri di via Genova. Un 
impianto - denuncia la Cgil 
Funzione pubblica in un espo
sto inviato al pretore Fìasco-
naro, al prefetto di Roma e al 
ministro degli Interni - nuo
vissimo, regolarmente collau
dato ma mai entrato in funzio

ne «per il pericolo (mortale) 
che deriva dal sistema dell'i
solamento elettrico». Intanto, 
visto che l'unica altra stazione 
di servizio dei vigili del fuoco 
in città, a La Rustica, è l'erma 
da anni, per poter anche solo 
lavare I mezzi bisogna portarli 
in un impianto, privato, di Ti
voli «con evidente spreco -
sottolinea il sindacato - di 
tempo e di carburante e sot
traendo i mezzi stessi alle ne
cessità dt servizio». 

Non sono chiari, poi, se
condo la Cgil, i criteri in base 

gioni più esposte al rischio di 
incendi, soprattutto di boschi 
e sterpaglie, durante la stagio
ne estiva. Nella prima meta di 
luglio, su un totale di 1893 in
terventi (non tutti, ovviamen
te, per incendo, quelli relativi 
allo spegnimento di sterpaglie 
che avevano preso fuoco so
na stati ben 584.1 dati dello 
scorso anno sono sostanzial
mente simili, con punte addi
rittura di 122 interventi In un 
giorno solo per incendi bo
schivi. E a fronte di questa si
tuazione quanto meno allar
mante - denuncia il sindacato 
- Regione, Comune e prefetto 
dì Roma non hanno predispo

sto alcun concreto program
ma di intervento, di coordina
mento con gli altri organismi 
interessati (Forestale, Prote
zione civile, volontari) e so
prattutto di prevenzione. 

Che la situazione sia grave e 
pericolosa, del resto. Il sinda
cato lo va dicendo da tempo. 
E dello scorso 21 aprile, per 
esempio, una lettera al presi
dente della Repubblica, al 
presidenti del Senato e della 
Camera e al ministro degli In
terni in cui sì denunciavano i 
mali del corpo dei Vigili del 
fuoco, in primo luogo la disor
ganizzazione del servizio e la 
mancanza di personale suffi
ciente a svolgere 1 numerosi 
compiti che la legge prevede, 
al punto che •nessuno e più in 
grado di sapere con «ertezza 
se negli insediamenti Indu
striali, nei locali pubblici, nel
le citta esistono davvero siste
mi di prevenzione degli inci
denti, perché nessuno e più in 
grado di controllarli, Tutto 
meno 1 vigili del fuoco, che 
sono già pochi per il soccor
so». 

20 l'Unità 
Mercoledì 
27 luglio 1988 


